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¿servando le conqu i s t a t e nos t re au tonomie , 
provinc ia le e comunal i , anziché inves t i re 
la v i ta della nos t ra regione colla pesan te , 
d i so rd ina ta e rovinosa barocraz ia . 

Onorevoli colleglli ! In questo pos tu la to 
de l l ' au tonomia in via di mass ima siamo 
d ' accordo con q u a n t o f u qui esposto dal 
collega onorevole De Gasperi ; i n t end iamo 
però di precisare che l ' au tonomia non deve 
servire a nessun scopo di oppressione del-
l ' una sul l 'a l t ra razza . 

I l avora to r i i ta l iani e tedeschi de l l 'Al to 
Adige sono ugua lmen te lon tan i , t a n t o da 
quei tedeschiss imi che ora d o m a n d a n o 
l ' au tonomia di Bolzano, ma che pochi ann i 
f a ancora , al famoso convegno di Sterzing, 
vo levano so t topos to al Tirolo il Tren t ino 
fino alla chiusa di Verona - quan to siamo 
lon tan i da quelli i talianissimi che una vol-
t a ch iedevano l ' au tonomia del Tren t ino e 
che oggi invece vor rebbero negar la agli 
a l t r i . 

Così non a l t ro si fa , che p rovocare sem-
pre nuov i i r redent ismi , sempre nuovi fo-
mit i di guerra , nuove oppressioni. Noi sia-
mo invece per quella a u t o n o m i a che la-
sciando più libere le iniziat ive locali dalle 
pas to ie del po te re burocra t i co cent ra le , 
serva pr inc ipa lmente ad avv ia re il popolo 
nos t ro ad una migliore in tesa , alla f ra te l -
lanza di t u t t i i popol i al di qua e al di là 
del confine. 

Questo, onorevol i colleghi, il nos t ro pen-
s iero; queste le nos t r e immed ia t e r ivendi -
cazioni ; le n o s t r e protes te . I n esse noi 
t r o v i a m o u n a maggiore ragione di nessuna 
fiducia al Governo, e ciò in piena a rmon ia 
con t u t t i i nos t r i compagni , fieri di appar -
tenere al P a r t i t o socialista e di l o t t a r e con 
esso per le r ivendicazioni del nos t ro pro-
l e t a r i a to i ta l iano, nella cui ascensione noi 
ved iamo e augur iamo la f o r t u n a vera d ' I t a -
lia. (Applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
Ponorevole Conti. 

CONTI . Onorevoli colleghi, mi rendo 
con to del l 'ora , della lunga discussione, del 
numero degli i scr i t t i e sarò brevissimo. 
Avrei r inunz ia to anche alla pa ro la , se da 
molt i o ra tor i di t u t t e le pa r t i della Camera 
non fossero s t a t e de t t e cose in te ressan t i 
sulle qual i io, a nome del pa r t i t o repub-
"blicano, che ha qui la sua r app re sen t anza , 
non dovessi f a re a lcune d ichiaraz ioni per 
espr imerne il pensiero, perchè a n c h e la no-
stra opera qui den t ro , ma s o p r a t t u t t o l'o-
pera nos t r a nel Paese non sia sogget ta a 
in t e rp re t az ion i e r r a t e ed equivoche che in 

un momen to come questo che a t t r ave r s i a -
mo, il f e rvore e la passione della l o t t a po-
lit ica po t rebbero cagionare . 

Onorevoli colleghi, propr io perchè io 
r a p p r e s e n t o un g ruppo che non ha qui un 
efficienza numer ica che possa comunque 
avere i m p o r t a n z a nel movimen to p a r l a m e n -
ta re , non vorrei ficcare il naso nelle cose 
degli a l t r i pa r t i t i , di quelli specia lmente 
che si possono qui cons iderare i pad ron i 
delle s i tuaz ioni ; p a d r o n i delle s i tuazioni 
p a r l a m e n t a r i del passa to , del p resen te e... 
di quelle prossime e f u t u r e . Ma io noto che 
la discussione che s t iamo facendo sull ' indi-
rizzo di r i spos ta al discorso della Corona 
ha mira to , fino a ques to m o m e n t o a lmeno, 
più che al l 'ogget to della discussione ad un 
effe t to pa r l amen ta r e . 

I g rupp i si sono saggiat i , si v a n n o mi-
su rando e gua rdano un poco più in là delle 
pa re t i del l 'Aula . Io non so quello che pensi 
l ' onorevole Giolit t i , erede, come vogliono 
i suoi innumerevol i a m m i r a t o r i di Camillo 
Cavour. . . (Commenti — Si ride) ...sia pu re 
in concorrenza con l 'onorevole Sa landra 
(Ilarità)... non so, dicevo, che cosa pensi 
l 'onorevole Gioli t t i delle do t t r ine del suo 
f o r t u n a t o predecessore è maes t ro di cer te 
opinioni di s t ra tegia p a r l a m e n t a r e che 
il min is t ro p iemontese conf idava ai suoi 
in t imi . 

Cavour diceva, a propos i to di cer te si-
tuaz ion i pa r l amen ta r i , che gli uomini , del 
Governo, non riescono mai a sapere e a 
sent ire quello che gli al tr i , che non sono al 
Governo; sen tono e sanno. Gli uomini , che 
sono al Governo, d iceva Cavour , sono co-
me i mar i t i s f o r t u n a t i ; a p p r e n d o n o dai 
te rz i le infede l tà della p rop r i a moglie. (Si 
ride). 

Non so se l 'onorevole Giolit t i condi-
v ida ques ta opinione del conte di Cavour , 
osservando la s i tuazione pa r l amen ta re , e 
se si sia per a v v e n t u r a accor to di qua lche 
intenzione di in fede l tà , e se abbia compreso 
che spira un v e n t o infido per la b a r c a mi-
nister iale . (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Poco male ! 
(Si ride). 

CONTI. Non lo so : cer to è, onorevole 
Giolit t i , cer to è, onorevoli colleghi, che qua 
dent ro è a c c a d u t o qualche cosa di sinto-
mat ico , che per noi osservator i più che at -
tor i del lavoro p a r l a m e n t a r e ha qua l che 
in te resse : non so l tan to il forse ozioso in-
teresse della polemica da quest i banchi , m a 
interesse polit ico, perchè i f a t t i toccano i 


